
DO Introduzione.

inutiOe: Ebrei e  cristian i ora dissanguavano uniti il p o p o lo .1 Il 
elero e il la icato levano terrib ili lam enti. S. A ntonino scrisse  un’o­
pera speciale contro l’usura, nella quale fa  sen tire forte  più che 
mai la sua voce contro questo v iz io .2 V ent’anni dopo la m orte del 
santo l ’ottim o V espasiano da B isticci esclam ava: «o  città di F i­
renze, ti b isogna dare indietro, chè, tu se ’ colma di usura e  diso­
nesti guadagni ! Uno consum a l’altro, turpe cupid igia  ha inim icato  
l’uno contro dell’altro. Il m alfare è venuto così in costum e, che non 
è chi ne abbia vergogna. In questi ultim i tem pi si sono vedute 
appo i tuoi cittadini cose tanto  inaudite, tali d isordini e fa llim enti, 
che ben si m ostra essere una castigo di Dio, e tu ttav ia  ti ostin i nel 
tuo indurim ento. Per te  non ha speranza, perciocché tu non pensi 
che a far denari, e vedi pure come la roba de’ tuoi c ittad in i se  ne 
va in fum o, appena che essi hanno ch iuso gli occhi ». Sim ili am m o­
nim enti rivolge V espasiano da B isticci ai M ilan esi.3 Ancor più 
forte  parlavano i predicatori, i quali non si appagarono di parole, 
ma cercarono e  trovarono un certo rim edio a ta le  disordine con 
l’istruzione di pubbliche case di prestito.

Furono specialm ente i Francescani che, come una volta nel se ­
colo x ill, così ora nella seconda m età del xv, si m isero a capo di 
questo m ovim ento di riform a sociale col beneplacito della Sede apo­
sto lica .1 Grazie al loro intim o contatto con tu tte  le classi della so­
cietà essi avevano potuto conoscere a fondo l’iniquo procedere con 
cui giudei e cristiani sapevano sfru ttare quel m om entaneo im ba­
razzo di chi cercava denaro a prestito, esigendo un in teresse incre­
dibilm ente alto. Onde elim inare questo sfruttam ento  a base di 
usura delle strettezze  specialm ente del basso popolo, essi delibera­
rono di fondare degli istitu ti, presso i quali chiunque abbisognasse  
di denaro in contanti lo potesse prendere in prestito  dietro la  con­

1 IUei mont, Lorenzo II*. :ms s .  PUhi.m.oìn .si. Khuknkkbc. I. <»S.
a Iìe  U»uri*. Ofr. F a i i r k  m  s i M  a n s i  1. I l i  c K s d k m a x n  1. 84 s .  \V. S o m b a k t  

i Iter Hourgeoi*. Z u r  Geixletgexch. de» moderiteli W irixchaftttnenxehèn, MUn- 
<hen u. Leipzig 15>i:!. l-W s.) <IA il seguente giudizio sulle Idee economico-so- 
oinll di S. Antonino : « Quale dovizia di scienza pratica sta nella Som m a  di 
Antonino. Kssa è l’opera di uno degli uomini più savi! del suo tempo, che girava 
l>or le vie di Firenze con oeelilo aperto, al quale non era occulta nessuna delle 
mille astuzie e  malizie dei suoi cari concittadini negli nfTari. che era versato 
nell'assicurazione dei trasporti come ncH'operazioni di cambio, nell’industria 
delia seta, come nel commercio del panni ». Ofr. anche Iw.nkr, Die voTkswtri- 
xcltafll. Autchanungen Antoninx ron Fioretti, Paderborn 1!M)4.

3 V e s p a s i a n o  d a  B i s t i c c i . Vite ed. F r a t i  111. 322.
* Ofr. .Iannkt 1<>. 4!. v. Helow. Itie I r»achen der Re form ai ioti, Mflnchen 

u. Berlin 11)17, 37 ; Ihtt. Zeitxchr. OXVI (1!U6), G ottlob (Zur Ge»ch. der 
Monte» pie/ali» in M'i»»eti»ch. Heil. alla Germania 1903. 11”. 22, l>. Ita) ss.) ri­
corda precedenti istituzioni analoghe: le pili antiche in Inghilterra, verso la 
metà del see. xur, sono attestate da una lettera di papa Innocenzo IV del 
marzo 1251.


